
IN ITALIA 

A Rosignano il «partito» della vertenza ambiente pronto al referendum 

«No a un futuro di plastica» 
La Solvay vuole crescere, 
ma senza fare i conti 
con l'inquinamento 
La sfiducia della gente 
«Non deleghiamo la salute» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA LAZZERI 

• • ROSIGNANO SOLVAY. «LÌ 
vogliono farci ancora plastica, 
vogliono riempire il mondo di 
sacchetti, vanno contro l'Eu
ropa; Austria e Svizzera hanno 
deciso di diminuire dei 60% il 
Pvc, Noi, invece, vogliamo 
raddoppiare», Seduti al tavoli
no di un bar sul ciglio de II'A u-
relia, tra Rosignano e Casti-
glioncello, i due del comitato 
per II referendum cercano di 
coprire con la voce l'assor
dante rumore delle auto di 
passaggio. Proponete la chiu
sura della Solvay? «No, siamo 
contrari ai nuovi impianti», ri
sponde Walter Giubilini, delia 
Lega Ambiente, insegnante. 
Cosa pensate della «vertenza 
ambiente» aperta dal partiti e 
dal sindacati? «Saremmo an
che d'accordo, ma non la so
sterremo perchè non cancella 
Il Pvc. Trattare con la Solvay 
significa porsi sul suo stesso 
piano, vuol dire perdere», gli 
fa eco Mauro Doveri, rappre
sentante del comitato civico 
per il referendum. 

Nelle stanze del consiglio 
di fabbrica, il delegato Cgil fa 
lo sguardo cattivo: 'Lottare è 
Inutile? Ma lo sa quel Giubilini 
che noi abbiamo anticipato di 
anni la logge Merli, quella su
gli scarichi industriali, costrin
gendo la fabbrica a non butta
re più mercurio in mare? E 
dov'era la Lega Ambiente 
quando si scioperava?». 

•ìi vero abbiamo ottenuto 
mollo. Inutile, però, appuntar
si sul petto medaglie e nastrini 
di riconoscimento», commen
ta più pacato Piero Nocchi, 
socialista, segretario della Ca
mera del lavoro. «11 problema 
- aggiunge - è di non riper
correre gli errori compiuti alla 

Farmoplant. Noi, a differenza 
della Lega ambiente e del Co
mitato, crediamo sia possibi
le. In giugno abbiamo rag
giunto un accordo con la dire
zione sindacale propno su 
questi temi. Stiamo cambian
do concretamente il nostro 
modo di affrontare i proble
mi». 

Nelle sezioni comuniste di 
Rosignano ci provano cercan
do di guardare ad un domani 
non troppo lontano. Dice 
Mauro Conflitto del direttivo 
della sezione: «Credo che il 
comune si stia muovendo be
nino con la vertenza ambien
te, ma è importante la questio
ne del tempi: "prima" la Sol
vay risani e "poi" ottenga i 
permessi. La plastica non è il 
nostro domani". 

In questi mesi è nato a Rosi
gnano un nuovo partito: è il 
«partito della vertenza am
biente». Ha uno del suoi capi
saldi nel comune, un mono
colore Pei che, su questo 
fronte, riesce a tenere uniti 
anche socialisti e democristia
ni. Qualche mese fa, in mag
gio, riunirono il consiglio co
munale nella piazza alla pre
senza di migliaia di persone: 
«Una delle più grandi manife
stazioni del dopoguerra», cal
colano alla Cgil. Da allora, pe
rò, la vei lenza ambiente non 
ha fatto molti passi in avanti. 
«Si può anche discutere dello 
strumento del referendum, 
ma è ormai un dato di fatto 
che la gente non delega più su 
questi temi. Per questo biso
gna che la Solvay tratti global
mente» spiega Paolo Roteili 
capogruppo a Rosignano e se
gretario provinciale della De 

livornese. Nello stesso Psi, pur 
attraversato da tensioni inter
ne, prevale la volontà di «non 
creare lacerazioni ingestibili 
ira i cittadini. Noi siamo favo
revoli - dice la professoressa 
Lucia Croce, capogruppo Psi 
- ad una consultazione dei 
cittadini. Bisogna evitare 
opzioni secche, semplifi
cazioni sciocche. Ma dobbia
mo offrire alla gente la possi
bilità di pronunciarsi». È or
mai solo questione di tempo, 
restano da decidere le date, le 
domande da scrivere sulle 
schede, gli orari di apertura 
del seggio elettorale. 

Almeno in apparenza, nella 
palazzina del centro direzio
nale della Solvay non sembra
no aver ben capito cosa stia 
succedendo fuori dalle infer
riate in stile liberty che segna
no l'ingresso allo stabilimen
to. Non è per disinteresse né 
per regale distacco. Al contra
rio: l'azienda ha commissio
nato un'indagine di opinione 
per capire cosa pensa di lei 11 
popolo di Rosignano. Le ri
sposte, dicono, sono rassicu
ranti: «Ci considerano una so
cietà sena, forte, decisa, affi
dabile». Il dottor Giorgio Fa-
vro, una quarantina d'anni, è il 
responsabile del personale ed 
il capo delle relazioni esterne. 
della Solvay: «Abbiamo biso
gno di una decisione rapidissi
ma, diversamente il nostro 

gruppo andrà a realizzare gli 
investimenti da un'altra par
te». E ancora: «Una cosa sono 
gli investimenti, sui quali or
mai gli studi scientifici hanno 
dato l'Ok. Un altro piano è la 
cosiddetta vertenza ambienta
le, che siamo disposti ad af
frontare ma tenedola separata 
dagli investimenti per i nuovi 
impianti». Il comune chiede 
che i serbatoi di stoccaggio 
vengano allontanati dalla zo
na turistica: «Dateci un motivo 
legale o di sicurezza per cui 
dobbiamo farlo», nsponde Fa-
vro. La Solvay scarica in mare 
tonnellate di polvere bianca, 
assolutamente Innocua, che 
provoca acqua torbida e 
spiagge bianche: «Quelle 
spiagge assomigliano a quelle 
di S. Teodoro e sono molto 
apprezzate dai bagnanti», dice 
il dirigente non celando un 
sorriso. E aggiunge: «È co
munque un problema in di
scussione». 

Il segretario provinciale del 
Pei Sergio Land, è netto: «Le 
vicende dell'Enel di Piombi
no, della Karin B e della Sol
vay indicano che si è aperto 
un capitolo nuovo nei rapporti 
tra industria e ambiente. Ab
biamo fissato nuove procedu
re, nuove regole democrati
che e nuovi poteri. Alla Sol
vay, in questo caso, non resta 
altro che prenderne atto». 
(FINE - II precedente servizio 
è apparso il 24 ottobre 
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Cli impianti della Solvay di Rosignano 

Farmoplant 
Occhetto 
domani 
a Massa 
m» ROMA I lavoratori della 
Farmoplant di Massa Carrara, 
l'azienda chimica Montedi-
son, chiusa dopo un incidente 
nel luglio scorso, sono stati 
ammessi alla cassa integrazio
ne straordinaria. Lo ha deciso 
il Cipi, riunitosi ieri sotto fa 
presidenza del ministro del bi
lancio Fanfani, dopo l'accor
do fra sindacati e governo del 
23 settembre scorso. 11 gover
no ora dovrà attirare if con
fronto con tutte le parti inte
ressate sul piano di bonifica e 
di reindustrìalizzazione del 
territorio. 

Domani Achille Occhetto, 
segretano nazionale del Pei, 
parteciperà ad una manifesta
zione organizzata dai comuni
sti toscani a Massa Carrara. In 
una città ancora segnata dai 
pesanti effetti del «caso Far
moplant» Occhetto parlerà 
dei problemi lesati al lavoro e 
all'ambiente. IT titolo della 
manifestazione è infatti «Per 
un rinnovamento ecologico 
dell'economia». L'appunta
mento è per domani, alle 17. 
in piazza Aranci a Massa. 

Domani e domenica «prova di voto» del Pei 
• • ROSIGNANO. Domani e domenica si vota nelle 
sezioni comuniste di Rosignano Marittimo, Rosigna
no Solvay e Vada. Si decide l'atteggiamento del Pei 
sui progetti di nuovi impianti chimici proposti dalla 
Solvay. E la prima volta in Italia. Non era mai succes
so che un partito chiamasse tutti propri iscritti a 
esprimersi col voto segreto su una scelta di politica 
ambientale e industriale. Urne aperte dalle 9 alle 12 
e dalle 14 alle 19, Il risultato sarà vincolante per gli 
organismi dirigenti se la partecipazione al voto su
pererà il 50%. Lo scrutinio è previsto per il tardo 
pomeriggio di domenica. 

Sulla scheda l'elettore rosso troverà tre domande 
ed una lunga premessa. Vediamone il testo integra

le. «GII studi delta commissione tecnica istituita dal 
Comune di Rosignano hanno accertato che gli im
pianti proposti dalla Solvay possono essere realizza
ti e gestiti in condizioni di sicurezza. E necessario 
però che la società Solvay sottoscriva un accordo 
vincolante, con impegni finanziari e precise scaden
ze, verificabile nei tempi su questi punti indivisibili: 

a) vertenza ambiente: uso equilibrato delle risorse 
idriche, del calcare e del salgemma; difesa della 
costa dall'erosione; recupero ambientale della co
sta e della collina; abbattimento e controllo delle 
emissioni gassose; risparmio energetico; stoccaggi; 

b) ciclo integrato vcm-pvc per ridurre i rischi del 
trasporto di etilene; 

cjaccoglimento delle prescrizioni Usi tra cui una 

rete di monitoraggio sotto il controllo pubblico per 
la costante verifica delle emissioni». 

Dopo questa premessa, seguono tre domande a 
cui bisogna rispondere con un si o un no. Prima 
domanda: «Sei d'accordo con il documento del par
tito, cioè solo dopo il rispetto da parte della Solvay, 
di queste condizioni vi può essere l'assenso alle 
proposte di investimenti?». 

Seconda domanda: «Sei d'accordo che il consi
glio comunale dì Rosignano estenda a tutti gli eletto
ri la consultazione sulla propria posizione relativa 
alla vertenza ambiente e alla proposta di investimen
ti Solvay?». 

Terza ed ultima domanda: «Set d'accordo che si 
vada ad una forma di consultazione anche dei giova
ni trai 16edi 18 anni?». 

Analisi «ambientale» della Finanziaria 

I comunisti contestano i tagli 
alla spesa ecologica 
tm ROMA. Una ri lettura in 
chiave ecologica della Finan
ziarla è stata fatta ieri nell'au-
letta del gruppo comunista 
della Camera dai deputati Mil
via Boselli e Chicco Testa in
sieme con rappresentanti di 
associazioni ambientaliste e 
stampa specializzata chiama
ti. La riunione è stata presie
duta da Renato Zangheri e la 
partecipazione del presidente 
del gruppo comunista è un ul
teriore segno dell'impegno 
del Pei nella questione am
bientale. Quali sono le «osser
vazioni» che i comunisti fanno 
alla Finanziaria e su che cosa 
intendono dare battaglia? 
«Anche la spesa ambientale 
subisce da parte del governo. 
ha detto Milvia Boselli, un dra
stico ridimensionamento, rag
giungendo percentuali irriso
rie. Infatti la spesa del ministe-

Anghessa 

Un bidone 
la lettera 
dal Libano 
H «Un falso pacchiano» 
cosi la Digos milanese ha defi
nito len sera la lettera seque
strata giovedì scorso all'aero
porto di Linate con in calce la 
firma di Alan Steen, uno degli 
statunitensi rapiti In Libano 
dalla Jìhad Islamica. Diventa 
cosi praticamente certo che 
dietro a tutta la vicenda ci sia 
solo un tentativo di truffa mes
so In atto dal faccendiere Al
do Anghessa, l'uomo delle 
mine Valselia, e dai suoi com
plici in Libano 

Che fosse tutto un bidone 
lo si era intuito già l'altro ieri, 
quando le foto degli ostaggi, 
sequestrate alla libanese Aline 
Ritzkallah, si erano rivelate 
delle banali riproduzioni. Pro
pno Ieri, tra l'altro, la «Jlhad 
Islamica» aveva fatto sapere 
da Beirut di non avere nulla a 
che fare né con la donna arre
stata né con Anghessa. 

ro dell'Ambiente, che sul tota
le della spesa statale era allo 
0,72% nell'81, allo 0,33 
nell'85 e allo 0,22 nell'BB, si 
riduce ulteriormente, nell'89, 
allo 0,08%. Inoltre il governo 
attuale continua sulla strada 
del passato. Rincorre, cioè, le 
emergenze con scelte setto
riali e interventi tampone, pe
nalizza la politica di preven
zione, con una spesa per le 
riparazioni che, in poco tem
po, è passata dai 3mila miliar
di annui agli attuali 1 Ornila*». 
Con preoccupazione, inoltre, 
è stato sottolineato come I ta
gli più consistenti si abbatto
no sugli accantonamenti per 
leggi organiche che sono or
mai «indifferibili ed emblema
tiche» di una volontà di cam
biamento (difesa del suolo e 
parchi). Tagli drastici, anzi a 
volte vere e proprie soppres-

Cagliari 

Un pelo 
nel tubicino 
di una flebo 
• • CAGLIARI. Tutto sterile 
in sala operatoria, l'opera
zione riuscita. Ma. Troppo 
spesso ci sono dei «ma»» ne
gli ospedali. E a Cagliari è 
successo che nel tubo di 
una flebo è stato trovato un 
pelo. I carabinieri del Nu
cleo antisoftsticazioni di Ca
gliari hanno denunciato alla 
magistratura il responsabile 
legale della società italiana 
farmaceutica Ravizza, di 
Verona. Nel tubicino di una 
confezione per trasfusioni è 
stato trovato un pelo. La 
scoperta è stata fatta da al
cuni medici dell'ospedale 
Marino che jn seguito han
no chiesto accertamenti ed 
hanno denunciato la cosa ai 
carabinieri. I m'iilari hanno 
sequestrato 5.400 tubicini 
che sono ora a disposizione 
dell'autorità giudiziaria. 

sioni, la Finanziaria apporta a 
voci, come quella per l'agri
coltura biologica e la lotta gui
data o allo spostamento (de
focalizzazione) di Industrie a 
rischio, che avevano rappre
sentato una timida inversione 
della politica ambientale. I co
munisti intendono muoversi 
in tre direzioni: approvazione 
delle leggi-quadro, con stan
ziamenti adeguati; interventi 
sulte cause strutturali dell'in
quinamento ambientale (agri
coltura biologica, riforma del
la zootecnia basata sulla redi
stribuzione degli animali sul 
territorio); risanamento, ri
conversione e trasferimento 
degli impianti produttivi che 
determinano danni e gravi ri
schi per la salute e l'ambiente 
(come insegnano Farmoplant 
e Acna), prevenzione, con
trollo e riduzione dell'inquina

mento atmosferico prodotto 
da impianti Industriali; avvìo 
di una polìtica di infrastruttu
re, impianti tecnologici e di li
nee metropolitane nelle aree 
urbane tenendo presente il 
gravissimo problema dell'in
quinamento delle città; poten
ziamento e modernizzazione 
delle infrastrutture ferroviarie 
per un riequilibrio con il tra
sporto su gomma; agenzia per 
la gestione razionale dell'e
nergìa e dello sviluppo delle 
fonti rinnovabili e interventi 
per il risparmio energetico. 
Per i deputati comunisti la ge
stione delle emergenze deve 
prevedere: l'approvazione ra
pida del piano triennale di sal
vaguardia; interventi per le ac
que e il risanamento dei baci
ni idrografici, interventi per il 
risanamento dell'Adriatico e 
rifinanziamento della 441 (ri
fiuti). • MAc. 

Il nuovo biennio delle superiori 

Fra i 14 e i 16 anni 
materia base l'< VM i | »? 
tm ROMA. Biennio unitario, 
e non unico, con delle diver
sificazioni: è l'ipotesi su cui si 
sta lavorando al ministero del
la Pubblica istruzione nel met
tere a punto il disegno di leg
ge per l'innalzamento dell'ob
bligo scolastico. Il provvedi
mento, ha spiegato II sottose
gretario Brocca, arriverà al 
Consiglio dei ministri entro la 
prima metà di novembre. In 
una parte limitata dell'orario 
saranno introdotte materie 
«caratterizzanti»: per esempio 
greco e latino nel corso a indi
rizzo linguistico classico. 
Mentre ci saranno delle nuove 
materie nell'area comune: per 
esempio, economia e diritto. 
Il biennio unitario poggia sulla 
scelta di offrire una professio
nalità di base a tutti, elevando 
il livello culturale generale. In
somma, ha precisato Brocca, 

«non vogliamo una qualifi
cazione finta». Il provvedi
mento prima di arrivare a pa
lazzo Chigi dovrà affrontare il 
giudizio preventivo detta De e 
poi quello degli altri partiti di 
maggioranza. 

•Non è questione di soldi, 
come afferma Galloni; per 
l'attuazione delle riforme che 
la scuola aspetta manca la vo
lontà politica». È l'attacco 
sferrato da Sergio D'Antoni, 
intervenuto al convegno orga
nizzato dal Sinascel (il sinda
cato della Cìsl per la scuola 
elementare) per discutere, ap
punto, la riforma dell'ordina
mento delle elementari. Le 
critiche del segretario confe
derale sono state il leitmotiv 
della giornata, chiusa da una 
tavola rotonda cui hanno par
tecipato rappresentanti di tutti 
i partiti. 

Durante il convegno è rie
splosa la polemica tra la De e 
gli altri quattro partiti della 
maggioranza. Al centro del 
contenzioso i 250 miliardi che 
la commissione della Camera 
ha stornato dal fondo per i 
supplenti, per finanziare le ri
forme. 

Il testo per le elementari, in 
discussione al Parlamento, 
prevede l'abolizione del mae
stro «tuttologo» e introduce 
tre insegnanti a rotazione su 
due classi. Si prevede anche 
l'introduzione della lingua 
straniera. Questione aperta, 
quella del tempo pieno: dì 
fronte all'ipotesi di abolirlo 
c'è stata una levata di scudi, 
non solo da parte dell'opposi
zione comunista. E sarà que
sto, probabilmente, uno dei 
punti più delicati della discus
sione, D R.La. 

— — — ^ j n Senato la maggioranza modifica il decreto sui rifiuti 
Il provvedimento deve tornare alla Camera 

Attacco alla tassa sui sacchetti 
Torna alla Camera il decreto sui rifiuti. Al Senato, la 
maggioranza ha, infatti, introdotto alcune modifiche 
al testo votato a Montecitorio a stragrande maggio
ranza. I deputati dovranno riesaminarlo con grande 
urgenza, pena la decadenza (scade il 9 novembre). 
Cambiato l'articolo sui sacchetti di plastica. I comu
nisti avevano proposto di approvare il testo pervenu
to dall'altro ramo del Parlamento. 

NEDO CANETTI 
• • ROMA Approvato l'altra 
sera a Montecitorio con una 
maggioranza schiacciante 
(391 voti favorevoli e solo ot
to contrari), esaminato al Se
nato - prima tn commissione 
e poi in aula - a tamburo bat
tente, in una sola giornata, il 
decreto sui rifiuti solidi indu
striali e urbani dovrà ritornare 
alla Camera per una seconda 
lettura e il voto definitivo. Per 
iniziativa della maggioranza -
e l'accordo del governo - so

no stati, infatti, apportate al 
testo alcune modifiche che 
obbligano il provvedimento a 
questa sorta di navetta tra i 
due rami del Parlamento. I de
putati dovranno esaminarlo 
con grande urgenza, la sca
denza del provvedimento è vi
cino (il 9 novembre) e la pros
sima settimana i lavori parla
mentari sono sospesi. I pen
coli di una decadenza sono, 
quindi, reali, tanìo più che una 
nuova discussione, se pur li

mitata agli articoli modificati 
dal Senato, potrebbe innesta
re nuove tensioni e ridare fia
to alle lobby che, nelle molte 
settimane di discussioni alla 
Camera e ancora ieri al Sena
to, si sono fatte ben vive con 
forti pressioni sui parlamenta
ri Uno degli emendamenti 
approvati riguarda la contro
versa questione dei sacchetti 
di plastica Come si ricorderà, 
a Montecitorio si era stabilito 
di introdurre, per scoraggiar
ne l'uso, una tassa di 100 lire 
su ogni sacchetto posto in di
stribuzione. La tassa scattava 
immediatamente. Nella nuova 
stesura della norma, che ac
coglie l'emendamento della 
maggioranza, si prevede di 
delegare il ministero delle Fi
nanze. d'intesa con quello 
dell'Ambiente, a stabilire i 
modi e I tempi con i quali qur 
sta tassa dovrà essere pagaia 
e riscossa II gruppo del Pei ha 
votato contro, esprimendo 
molta perplessità su una disci

plina che potrebbe mettere in 
movimento altre manovre di 
insabbiamento o di slittamen
to dei tempi I comunisti -
hanno sostenuto Carla Nespo
lo, Giorgio Tornati e Elio An-
dreini - avrebbero prefento 
che il Senato votasse, senza 
modifiche, il testo licenziato a 
Montecitorio, perché in que
sto modo st sarebbe dato un 
segnale al Paese della capaci
tà del Parlamento di risponde
re alle esigenze di difesa del
l'ambiente, così fortemente 
sentite nel paese. Il Pei ha da
to, comunque, un giudizio lar
gamente positivo del provve
dimento, malgrado i cambia
menti introdotti quasi a sor
presa, quando già si pensava 
che il decreto sarebbe stato 
ieri definitivamente converti
to Hanno perciò votato a fa
vore anche per sottolineare il 
valore delle profonde, positi
ve trasformazioni (anche con 
qualche sconfitta del gover
no) che il testo ha subito alla 

Camera, Nato come misura 
d'emergenza è, invece, diven
tato una normativa organica 
che non si limita, anche se la 
prevede, solo all'emergenza 
(cosi lo aveva concepito il mi
nistro Giorgio Ruffolo nel mo
mento calao delle navi-fanta
sma), ma delinea un piano di 
intervento più organico, allar
gando la sfera delta disciplina 
oltre ai rifiuti solidi industriali 
(40 milioni di tonnellate an
nue, di cui 4,6 tossiche) anche 
a quelli urbani (15 tonnellate 
annue), importante - lo han
no sottolineato il relatore, il 
de Cesare Golfari, e Nespolo -
le norme che prevedono, at
traverso un piano tnennale, 
una vera e propria program
mazione di interventi per lo 
smaltimento dei nfiuti, l'intro
duzione in un sistema infor
mativo con un catasto e un 
osservatorio dei nfiuti indu
striali; la costituzione di con
sorzi obbligatori per il rici
claggio dei contenitori di li
quidi anche di vetro e metallo. 

«Niente soldi 
per le opere 
dei Mondiali '90» 
Le opere per i Mondiali di calcio dei '90 i Comuni 
dovranno finanziarsele da sé, con l'ausilio dei fondi 
Fio. È ciò che è scaturito da un tumultuoso incontro 
tra gli amministratori delle 12 città (assenti soltanto 
i sindaci di Genova e Napoli) sedi delle gare e ì 
rappresentanti del governo: Tognoli, Carrara e Mi-
sasi. I Comuni entro il 20 novembre dovranno pre
sentare un elenco di progetti esecutivi, 

ROSANNA LAMPUGNANI 

• B ROMA. «È una presa in gi
ro», Salvagni; «Siamo nelle 
mani di Dio», Tognoli; «Non 
c'è nessuna garanzia», Imbe
ni. Nei commenti dei dirigenti 
dell'Ancì e dei sindaci, fatti 
sotto i riflettori delle troupe 
televisive appostate nell'an
drone di palazzo Chigi, si av
verte per intero la tensione 
che ha contraddistinto la riu
nione tra gli amministratori 
delle dodici città che ospite
ranno i Mondiali di calcio del 
'90 e i ministri Tognoli, Carra
ra e il sottosegretario Misasi. 
Una riunione convocata per 
prendere alcune decisioni 
concrete, dato che l'appunta
mento è lontano solo 500 
giorni. Ma che in realtà si e 
nsolta In un vero e proprio 
scontro tra gli amministratori 
che chiedevano precise ga
ranzie finanziarie per realizza
re almeno le opere stretta
mente funzionali ai Mondiali e 
i rappresentanti del governo 
che hanno ribadito, una volta 
di più, che non ci sono soldi. 
Insomma, hanno detto i mini
stri, i Comuni si devono finan
ziare i lavori. «Questo è gravis
simo - ha commentato Renzo 
Imbeni, sindaco di Bologna -
perché i Comuni sono stati già 
penalizzati dalla Finanziaria 
con il taglio di 3000 miliardi 
per gli investimenti». 

La «giornata dei Mondiali» è 
iniziata nel primo pomeriggio 
con gli amministratori riuniti 
nella sede dell'Ancì (assenti i 
sindaci di Genova e Napoli). 
Hanno deciso di presentarsi 
compatti a palazzo Chigi per 
ottenere alcune precise ga
ranzie sui finanziamenti e sul
le procedure. Ma la doccia 
fredda non sì è fatta attende
re. All'incontro i rappresen
tanti del governo sì sono pre
sentati con una sola richiesta 
e nessuna offerta: dovete pre
sentare, hanno detto, entro il 
20 novembre un elenco di 
progetti esecutivi per opere 
possibili, cioè che siano stret
tamente collegate ai Mondiali 
e che si possano realizzare en
tro l'aprile del '90. Quando 

Franca Malpettì Antomoli e fami
glia in memoria della cara amica e 
compagna 

LAURA PIETRANGELO 
sottoscrive per l'Unità. 
Roma, 28 ottobre 1988 

I compagni della Sezione "Cesira 
Fion" ricordano con immutalo af
fetto l'amico e compagno 

ALFREDO PALMA 
Sottoscrivono 50 000 lire per l'Uni-

Roma. 28 ottobre 1988 

Sergio e Cristina ricordano con im
mutato affetto 1 amico e compagno 

ALFREDO PALMA 
Sottoscrivono 20 000 itre per l'Uni
tà 
Roma, 28 ottobre 1988 

Nel 3* anniversario della morte di 
GIUSEPPE TONETTI 

la moglie Anna e i tigli Stefania e 
Sergio lo ncordano con immutato 
affetto e sottoscrivono per l'Unità 
Roma, 28 ottobre 1988 

avremo quell'elenco il Consi
glio dei ministri deciderà se e 
quale provvedimento legislati
vo adottare che, però, riguar
derà solo le procedute e non i 
finanziamenti. Infatti non ci 
sono fondi aggiuntivi I Comu
ni dovranno pagarsele da sé le 
opere necessarie all'appunta
mento sportivo. A questo pun
to è scoppiata la bagarre An
che perché Misasi Carrara e 
Tognoli volevano concludere 
la riunione senza alcun impe
gno scritto, rimandando gli 
amministratori a casa «nudi» 
così come erano arrivati. Im-
beni allora è riuscito ad otte
nere che il governo invìi ai 
consigli comunali i verbali 
della seduta «perché ognuno 
si assuma le proprie responsa
bilità». 

Dunque della manifestazio
ne sportiva, la prova di forza 
di De Mita con i dodici sindaci 
prosegue, anche se per alcu
ne opere che verranno sacrifi
cate in questo giro, potrani > 
essere presi dei provvedimen
ti collaterali. Il governo dice ai 
Comuni: dovete presentare 
progetti esecutivi, quindi già 
approvati. Alcune amministra
zioni hanno già avviato queste 
procedure, ma è poca cosa, il 
grosso dei progetti è ancora 
allo stadio dì ipotesi. Chi li po
trà approvare in questo breve 
lasso di tempo? Le giunte, con 
un arbitrario ricorso ali artico
lo 140 che esclude il giudizio 
dell'assemblea (procedura 
non prevista per le varianti ur
banistiche)? O i consigli co
munali? Come garantire la tra
sparenza negli appalti dei la
vori? Con quali criteri saranno 
affidati I progetti? E il caos. E 
bisognerà aspettare il 20 no
vembre per capire cosa acca
drà. 

Per il capitolo supplemen
tare di Roma capitale sarà 
convocata una riunione a par
te. E i comunisti già ribadisco
no con forza che un provvedi
mento legislativo ad noe deve 
essere approvato entro il 31 
dicembre per non perdere i 
250 miliardi stanziati dalla Fi
nanziaria '88 che altrimenti 
decadrebbero. 

Nel 3" anniversario della morte di 
GIUSEPPE TONETTI 

lo ncordano i cognati Pino e Anita 
Frattarola 
Roma. 28 ottobre 1988 

Il 26 ottobre 1988 è deceduta all'e
tà dì 69 anni, la compagna 

LUIGINA ANTONI 
ved. MONTALBOTTi 

La sezione Villa Gordiani esprime il 
più profondo cordoglio al tigli Rosa 
e suo marito Pasquale Bucci, nostri 
compagni di sezione, e Valena e 
Mauro. 1 funerali si svolgeranno sa
bato 29 ottobre alle ore 11 alla ca
mera mortuaria dell'ospedale di 
San Giovanni 
Roma, 28 ottobre 1988 

Nell'ottavo anniversario della 
scomparsa del compagno 

ALFREDO DIODATI 
la madre, nel ricordarlo a quanti lo 
hanno conosciuto e stimato, sotto* 
senve 50 mila lire per 1 Unita 
Firenze, 28 ottobre 1988 

È deceduto m questi giorni a Sapn, 
il compagno 

ALFONSO PIR0LO 
Aveva 59 anni I compagni di Firen
ze, Fiorella, Daniela, Marco, Dorid-
na e Enrico lo ncordano per ti suo 
impegno poiuco Rivolgono alla fa
miglia le più sentite condogimnae 
Sapn (Sa). 28 ottobre 1988 

Nel 3' anniversario della scomparsa 

ANGELO LERIS 
la moglie, il figlio, la nuora ed i ni
poti lo ricordano con affetto e sot
toscrivono per l'Unità 
Milano, 28 ottobre ] 988 

6 l'Unità 
Venerdì 
28 ottobre 1988 


